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INSEGNANTE  prof.ssa FRACASSA LORELLA 
   CL II EL
MATERIA:  ITALIANO




a) comportamento – partecipazione

La classe I DL è costituita da 28 studenti, di cui 4 ragazzi e 24 ragazze. Fin dall’inizio hanno manifestato una buo-na capacità di ascolto e un comportamento corretto; durante le lezioni interagiscono in modo opportuno.  

b) livelli di partenza         

La classe ha comunicato di non aver svolto parti del programma dell’anno precedente, manifestandosi incerta e preoccupata riguardo alla narratologia, in particolare all’analisi del testo. Avendo verificato la fondatezza di quanto gli studenti dicevano, ho ritenuto opportuno dedicare parte delle lezioni del I^ quadrimestre a recuperare e svilup-pare questa sezione basilare del programma di Italiano del primo anno, anche in vista del lavoro da effettuare sui manzoniani “Promessi Sposi”. La produzione orale e scritta rivelano capacità, conoscenze ed impegno abbastanza diversificati.
1) OBIETTIVI GENERALI

1. Apprendere contenuti e abilità attraverso le lezioni, le attività in classe, lo studio e l’esercizio;
2. Inserire le nozioni e le abilità apprese nel proprio bagaglio personale di conoscenze; 
3. Ri-utilizzare quanto appreso in nuovi contesti e situazioni.
OBIETTIVI SPECIFICI

1. Saper pianificare il proprio tempo anche in relazione al personale stile di apprendimento;
2. Saper utilizzare le diverse tecniche di lettura (di consultazione, esplorativa, approfondita) a seconda del te-sto e dello scopo che si vuole raggiungere;
3. Saper comprendere un testo in senso letterale e globale;
4. Saper rielaborare le informazioni attraverso appunti, schemi, mappe concettuali, diagrammi di flusso;
5. Saper leggere correttamente una pagina web.
2) OBIETTIVI DIDATTICI –DISCIPLINARI
Conoscenze

1. Conoscere e distinguere le principali strutture logiche e sintattiche;
2. Conoscere la struttura e le tipologie di testi in prosa ed in poesia;
3. Conoscere il tema dell’origine e nascita della lingua italiana attraverso i volgari e l’affermazione del fio-rentino letterario.
Competenze 

1. Saper riconoscere la morfologia e la sintassi della frase complessa;
2. Sapersi esprimere in modo corretto e chiaro sia nello scritto che nell’orale;

3. Saper analizzare testi letterari (narrativi, poetici ed eventualmente teatrali) e non letterari (regolativi, e-spositivi, argomentativi);

4. Saper produrre testi argomentativi e valutativi;

5. Saper riconoscere la specificità del linguaggio giornalistico e imparare ad analizzare e a comporre un breve articolo di cronaca;

6. Saper utilizzare e produrre semplici testi multimediali.
Capacità 

1. Essere in grado di produrre testi corretti, coesi e coerenti sia allo scritto che all’orale.
OBIETTIVI MINIMI

Obiettivi generali

· Acquisizione di corrette modalità di intervento e rispetto dei turni di comunicazione;
· Sviluppo di sufficienti capacità di attenzione; 

· Sviluppo di sufficienti capacità di analisi e sintesi;
· Sviluppo di minime capacità di astrazione;
· Acquisizione della capacità di seguire un ordine razionale sia nell’esposizione delle proprie idee, sia nell’organizzazione della propria attività scolastica.
Obiettivi specifici

Conoscenze 

· Conoscere le regole fondamentali della frase complessa; 
· Conoscere le principali tipologie testuali: testo poetico, argomentativo;
· Conoscere gli aspetti fondamentali de I Promessi Sposi e del pensiero dell’autore;
· Conoscere le strutture fondamentali del testo poetico;
· Conoscere gli aspetti fondamentali dei poemi epici (Eneide).
Competenze 

· Sapersi esprimere in modo corretto e chiaro sia nello scritto che nell’orale;
· Saper analizzare semplici testi letterari (narrativi e poetici) e non letterari (espositivi e argomenta-tivi);
· Saper sintetizzare il contenuto dei testi delle diverse tipologie prese in esame.
Capacità 
· Saper coordinare e organizzare le idee in modo progressivamente più autonomo;
· Saper individuare il messaggio centrale del pensiero dell’autore proposto: Manzoni, I Promessi Sposi.
3) PROGRAMMAZIONE DEI CONTENUTI
Grammatica     

Analisi logica e del periodo.
Ed. Linguistica

Tipologie testuali del testo argomentativo, analisi del testo (con parafrasi), interpretativo, eventualmente valutativo (recensione). Per l’analisi del quotidiano, si predilige l’analisi degli articoli di approfondimento e di fondo.
Ed. Letteraria

Il genere romanzo; I Promessi Sposi; il testo poetico ed eventualmente teatrale; l’Eneide. 
4) INTERVENTI DI RECUPERO PREVISTI 

Recupero in classe degli argomenti (ulteriori spiegazioni, esercitazioni, attività di applicazione operativa guidata);  correzione dei compiti assegnati; assegnazione di lavori individuali aggiuntivi; interventi individualizzati (in itinere o mediante sportello).

5) METODOLOGIA D’INSEGNAMENTO

Le lezioni frontali saranno di volta in volta alternate da attività laboratoriali (analisi del testo interattiva e in coppie o piccoli gruppi); metodologie miste saranno utilizzate anche nelle interrogazioni (singole, a coppie, in piccoli gruppi).

6) MATERIALI DIDATTICI 


Testi adottati: 

Grammatica
FOGLIATO, Strumenti per l’italiano A/B, ed. Loescher.

Antologia

CHIOCCHIO – NAPOLI, Prima d’autore, 3 volumi, ed. La Nuova Italia.

Narrativa

MANZONI, I Promessi Sposi, edizione libera.

Oltre ai testi adottati verrà utilizzato il materiale multimediale e fotostatico a disposizione della scuola e dell’in-segnante.

7) TIPOLOGIE DI VERIFICA E LORO NUMERO PER QUADRIMESTRE 

Si prevedono almeno due prove scritte per il primo quadrimestre e tre per il secondo, concernenti le diverse tipolo-gie, anche sotto forma di prove strutturate o semi strutturate, test a risposta aperta, brevi analisi del testo narrativo o poetico, verifiche grammaticali, di analisi logica e del periodo; per l’orale, invece, una/due prove a quadrimestre, almeno una sotto forma d’interrogazione. Anche la correzione degli elaborati per casa può essere oggetto di valu-tazione.

8) CRITERI E TABELLA DI VALUTAZIONE 
GRIGLIA PER LA VALUTAZIONE DELLE PROVE SCRITTE NEL BIENNIO

	indicatori
	descrittori


	Punteggio 
	1-3
	4
	5
	6
	7-8
	9-10

	Pertinenza rispetto alle consegne
	assente
	disorganica
	confusa
	presente ma superficiale
	coerente
	organica

	
	
	parziale
	incerta
	
	completa
	personalizzata

	Informazione sui contenuti
	assente
	confusa
	incompleta
	presenti ma essenziali
	adeguata
	approfonditi

	
	errata
	frammentaria
	imprecisa
	
	specifica
	ricca

	Correttezza e proprietà linguistica
	assenti
	molti errori gravi

(ortogr/morfol/
puntegg/

lessico/sintassi)
	alcuni errori gravi

(ortogr/morfol/
puntegg/

lessico/sintassi)
	qualche errore

(ortogr/
morfol/

puntegg/ lessico)
	qualche imprecisione

(ortogr/ puntegg/

lessico)
	sicura

	
	
	contorta
	
	elementare
	appropriata
	specifica

	Personalizzazione

dell'argomento
	assente
	non pertinente
	
	presente ma superficiale
	coerente
	originale

	
	scorretta
	limitata
	
	
	significativa
	critica


Qualora lo si ritenga opportuno soprattutto nelle fasi iniziali del percorso ed essenzialmente come strumento di lavoro, ci si potrà avvalere della griglia che segue, utile anche ai fini di una autocorrezione da parte degli alunni stessi.

	Forma
	Categoria
	Ambiti di errore

	
	ortografia (come sono scritte le parole)  
liv. errori: tanti  pochi    
N° medio
	doppie  accenti apostrofi  uso dell’h  maiuscole/minuscole  lettere varie 
altro :.................................................................

	
	lessico (scelta delle parole, precisione, proprietà)
liv. errori: tanti pochi       
N° medio
	improprietà  imprecisioni  parlato/volgarismi/lessico inadeguato/virgolettato  ripetizioni (= povertà lessicale)  sovrabbondanza (sinonimi, riempitivi, da semplificare, ridondanza: uso eccessivo e riempitivo di sinonimi, avverbi, aggettivi, verbi...) 

altro :.................................................................

	
	punteggiatura (uso della punteggiatura)
liv. errori: tanti pochi       
N° medio
	paragrafazione  (saper andare a capo)uso di virgole, punti, due punti, ecc.esclamazioni e interrogativi  sovrabbondanza parentesi  tre punti  discorso diretto  

altro :.................................................................

	
	morfologia (correttezza grammaticale)
liv. errori: tanti pochi       
N° medio
	pronomi  verbi  concordanza (soggetto/predicato, ecc./consecutio temporum, ecc.)  articoli  preposizioni  

altro :.................................................................

	
	sintassi (correttezza nella costruzione della frase)
liv. errori: tanti pochi       
N° medio
	costruzione frase  costruzione periodo  ellissi  anacoluto  frasi incomplete  periodare complesso/confuso/lungo  concordanze soggetto/predicato, ecc./consecutio temporum, ecc.) altro :.................................................................

	Contenuto
	Categoria
	Ambiti di errore

	
	pertinenza (aderenza alle richieste della consegna)
liv. errori: tanti pochi       
N° medio
	aderenza alla traccia  citazioni errate  esempi fuori tema  

altro :.................................................................

	
	tipologia testuale (rispetto della tipologia del testo richiesta)
liv. errori: tanti pochi       
N° medio
	aderenza alla tipologia testuale  registro linguistico adeguato  linguaggio specifico adeguato  

altro :.................................................................

	
	logica delle sequenze (e connettivi logici)
liv. errori: tanti pochi       
N° medio
	ordine logico delle idee/linearità   mancanza di argomentazione (tesi/antitesi)  altro :.................................................................

	
	organizzazione (ordine e chiarezza della struttura del tema, paragrafazione)
liv. errori: tanti pochi       
N° medio
	coesione paragrafi /sapere quando andare a capo  coerenza  equilibrio delle parti  frasi ovvie, inutili (sovrabbondanza/ridondanza)  ripetizione dei concetti  mancanza di parti  

altro :.................................................................

	
	ricchezza (numero di dati richiesti)
liv. errori: tanti pochi       
N° medio
	presenza dei dati richiesti  esempi concreti  riferimenti culturali  varietà aspetti del problema  analisi cause/conseguenze  visione unilaterale/ristretta  

altro :.................................................................

	
	rielaborazione personale (creatività)
liv. errori: tanti pochi       
N° medio
	analisi personale/riflessioni personali/taglio personale  raffronti 

deduzioni  collegamenti con altri aspetti 

altro :.................................................................


GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER L’ORALE NEL BIENNIO
	
	Conoscenze
	Competenze
	Capacità
	Modalità di partecipazione alle dinamiche relazionali del colloquio


	
	Livello di acqui-sizione delle conoscenze
	Linguistiche ed espressive
	Utilizzare e colle-gare sul piano ar-gomentativo le conoscenze

	Approfondire gli ar-gomenti proposti con autonomia critica
	Tipologia

	Nullo

1
	Assenza totale di conoscenze
	Assenza totale di espressione
	Assenza totale di comprensione
	Assenza totale di esposizione
	Assenza totale di partecipazione

	Scarso

2-3
	Conoscenze scarse e non acquisite correttamente
	Espressione scorretta e confusa
	Assenza quasi totale di comprensione
	Argomenti esposti in modo incoerente
	Partecipazione disattenta

	Gravemente insufficiente

4
	Conoscenze frammentarie
	Espressione povera
	Comprensione confusa
	Argomenti esposti in modo mnemonico
	Partecipazione superficiale

	Insufficiente

5
	Conoscenze essenziale

(guidato)
	Espressione elementare
	Comprensione globale (guidato)
	Argomenti solo acquisiti e non approfonditi
	Partecipazione sollecitata

	Sufficiente

6
	Conoscenze essenziali

(autonomo)
	Espressione sostanzialmente corretta
	Comprensione globale

(autonomo)
	Capacità minima di gestire un argomento (guidato)
	Partecipazione guidata

	Discreto

7
	Conoscenze chiare
	Espressione specifica e nel complesso appropriata
	Coglie lo sviluppo delle argomentazioni
	Capacità minima di gestire un argomento (autonomo)
	Partecipazione parzialmente autonoma

	Buono

8
	Conoscenze approfondite

(guidato)
	Espressione specifica,appropriata ed integrata
	Collegamento autonomo delle conoscenze
	Rielaborazione autonoma degli argomenti
	Partecipazione autonoma

	Ottimo

9
	Conoscenze approfondite

(autonomo)
	Espressione sciolta e sicura
	Confronto approfondito delle conoscenze
	Approfondimento critico degli argomenti
	Partecipazione autonoma e spontanea

	eccellente

10
	Conoscenze personalizzate
	Espressione brillante, convincente e personale
	Sintesi tra conoscenze anche di discipline diverse
	Capacità di esprimere giudizi di valore sostenuti da esplicite giustificazioni
	Partecipazione autonoma, spontanea e organizzata


PADOVA,  25/10/2016                                                       


IL DOCENTE










  Prof.ssa Lorella Fracassa 
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